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Superate non poche difficaltà. tipagra- 
fiche, il Giornale di Udine vu 
alcuni giorni si stamporà in formato petù 
grande, è con tutte le rubriche richieste 
cei bisagui della pubblicità per questa 
Procincia, De 

Perchè pri è Sacì della Provincia lo 
ricevano nello stesso giorno della sua 
pribblicazione, sarà impostato pruna del- 
fe ore tre. ; 

I signori Udlinesi la troveranno pres- 
so il lbrajo Antonio Nicola in 
Piazza Vutorio Emanuele (giù Conta- 
rena) fia il mezzogiorno e U ora 1 
A ; 

Il Giornale ‘di Udine ri 
ceve i dispacci diretti da Firenze, e li 
publica appena viccouti; per il che è 
an grado di comunicare al Pabblico udi- 
nese le notizie almeno 24 ore prima di 
qualsiasi altro Giornale d' Italia. 


L’ Amministrazione 
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Ultima parola. 


Nell atto în cui siamo chiamati tutti 
noi Veneti a pronunciare da per noi 
quel ssh cal quale ci uniamo perpe- 
tuamente all Italia, non possiamo a 
meno di dire un’ ultima, parola. 

Quest'ultima parola deve essere una 
parola d'affetto immortale; affetto per 
quei tanti che da sccoli vollero e pro- 
* mossero questa noione di tatti gl’ Ita- 
liani: affetto per quelli del nostro tem- 
po, che pensarono, soffeirono ed agi- 
rano per la patria italiana; affetto per 
gli nomini del pensiero e per gli uo- 
mini dell'azione, per quelli che  sof- 
frirono nelle carceri e nell' esilio, per 
quelli che sparsero il loro sangue sui 
api di battaglia, per quelli che nu- 
uno nelle anime. giovanette quel 
santo amore che poscia divampò in 
fiamma ardente, per quelli che prefe- 
rirono miserie e dolori alle seduzioni 
della ricchezza infame; alletto per i 
poveri ignoranti, che elibero la disgra- 
zia di non sapere che cosa sia amare 
aria el Htalia, per gli altri più 
ati che questo amore non senti. 








rono, non essendone degni, che non. 
ebbero fede nella risurrezione della pa- è 


tria; affetto per coloro che chiudono i 
faro giorni colla compiacenza di vede 
re avverali i loro vati, per quelli che 
rimangono a lottare per condurre a mi- 
gliori destini la patria, per quelli che 
cominciano adesso la vila civile, e la 
cominciano da tiberi, non da schiavi 
feementi come noi, per i bambini che ci 
erescano intorno cl ai quali lasciano 
in eredità F Italia indipendente, libera 
eo uno, per i nascituri figli di liberi 
amplessiz affetto per gli stranieri «che 
ajutarosio la nostra redenzione, o si 
compiacquero di essa, ed asche per 
quelli, che non sapendo quale benelì. 
zio dell’ umanità sta 1 Itala libera, fu- 
rono a noi cl indifferenti, o crudeli. 

Cè un giorno nella vita, in cui 
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| totti comprendiamo in un solo affetto, 
tutti antiamo anche gli avversi, ai quali 
siamo fieti di poter perdonare, in cui 
Pamore è si grande in ciascuno di 
noi, tanto siamo dal Supremo Amoro 
beneficati, cle lo stesso odio si con- 
verie in compassione, il santo sdegno 
delle anime grandi in pietà, che vinco 
ogoì ostinazione contraria. 
Amore è si hello, si dolce, sì gran- 
de, che quanto non è armre pare brutto, 
amaro, meschino. Perchè abbiamo noi 
i voluto l'Italia libera cd una? Per po- 
i ter amare, per poter armare nol stessi, 
innalzandoci alla dignità di nomini li- 
beri, padroni di ogni loro affetto, di 
ogni loro virtù, di ogni loro atto; a- 
mare le nostre famiglie, crescendo i fi- 


gli a quella santità di affetti puri ed 


alti, che soli possono rendere cara la 
vita; amare il loco natio, dove Dio ci 


apri l'anima a gustare il. buono, il: 


bello, il vero, dove trovammo la pri- 


ma convivenza; amare quelli della no- ° 


stra lingua e’della nostra patria, per- 
chè tornino ad essere nel mondo i più 
civili, pagando il debito d' essere nati 
in così bel paese col diffondere in al- 
tri la civiltà vimana; amare’ ife altre 


nazioni, non essendo più costretti ad : 


odiare dalle condizioni d° inferiorità a 
cui la forza brutale ci sottopose; ama- 
re gl'ignoranti e poverì, per educarli 
e renderli tali da poter vivere nella 
famiglia degli uomini liberi e civili. 

Abbiamo voluto Italia libera ed 
una, perchè senza unità non c'era si- 
carezza, non forza, non dignità, non 
libertà per la patria nostra; e perchè 
senza libertà non e' è amore, non c' è 
vita, non c'è civiltà, non c'è pro- 
gresso. 

Il nostro sì che cosa significa? si- 
gnifica che diventiamo tutti maggioren- 
ni; che siamo iti capaci di respon. 
sabilità delle nostre azioni, che tutte le 
colpe nostre, tutti i nostri difetti, tatte 
le nostre  ommissioni, tutte le nustre 
virtù, totti gli atti mostri sono vera- 
mente nostri. 

Significa, che assumiamo | obblizo 


di essere virtuosi, operosi e degni, per: n 
noi, per le nostre famiglie, per tutti | dal di dentro, e che non c'è per noi 
quelli che ci sono pressimi: che affer- è È 
‘mo osservare le cose con maggiore 


i miamo di voler fare tutto il possibile 
1 per essere degni dell’ Italia libera, per 
‘ migliorare le condizioni, di tutti, tn3 
‘più di quelli che hanno maggiore hi- 
sogno della nostra Intela, per innalzare 
la nazione italtana al grado che le si 
compete tra le nazioni. 
i HI nostro sì significa, che comiacia 
la cita nuova di studio, di lavora, di 
| attività, di progresso: che tutti ci ado- 
! pereremo al rinnovamento nazionale, a 
| fare l' Ialia in noi stessi el attorno a 
| noi. 
Questo sì ha un senso riposto, il 

iprale dovrebbe essere a tulti. presen» 
i te; ed è che vale più per il bene 
| 


tina affermazione, che non cento ne- 
gazioni, che nella vita pelitica biso. 
gua non abbattere. ma edificare, non 
pporsi, ma spingere, sostenere ed 
ajutare, non dividersi ma unirsi, di- 
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scutere ma non disputare, essero li- 
berali d’ opere e di consigli, agire non 
ligharsi, correre alla meta, non ada- 
giarsi per via. i 

fi nostro sà, questo monòsillabo per 
il quale gl italiani si distinguono da 
tutti gli altri Enropei, contiene in sò il 
germe di tutto quello che penseremo 
£d agiremo in pro della patria, la ri- 
ivelazione di moli veri, il preludio 
«di molte belle cose, il principio di 
iogni bene, | avvenire dell’ Italia. 
1 i? Noi vogliamo V Italia indipen- 


“dente, libera ed una; la sog'iamo col 


Capo che noi medesimi ci abbiamo 
‘eletto, co Re Vittorio Emanuele. I 
[suoi due nomi simboleggiano la guerra 
' nazionale, che ci condusse alla vitto- 
{ria e dalla vittoria alla pace. Ela 
pace quella che ci da il nostro si, 
ma .una pace operosa che deve esse- 
re una guerra continua contro tulli i 
mali ereditati dalla servitù. 





Austria. 


L' imperatore d° Austria fece sentire 
a° suoi popoli, ch’ era prossimo il mo- 
mento, in cui sarebbero convocale le 
foro rappresentanze. Difatti si convoca- 
rono tutte, fuori che quella dell’ Un- 
gheria! n 

Il problema austriaco però resta in- 
tatto; e nessuno negherà che ‘non sia 
dei più difficili ad essere sciolti. Con- 
vien rendere giustizia all’ imperatore 
d' Austria; ma è un fatto ch’eglijba 
ormai fatto prova di tutti i sistemi, 
senza riuscirci mai. 

Non siamo ancora del tutto disinte- 
ressati, perchè l'Austria non volle ac- 
cordarci quei naturali confini che ci 
avrebbero fatto volgere altrove la mira. 
Pure possiamo dire che a quest ora 
assistiamo, con più curiosità che non 
con assoluta ostilità, allo sperimento. 
Non dimentichiamo di certo che ap- 
puoto dalla non riuscita potrebbe na- 
scere l'ultima delle nostre occasioni ; 
ma siccome è più facile che questa 
venza ora dal di fuori di noi che non 


tutta l'urgenza di prima, così possia- 





tranipuitt 

Ora che cos verliamo noi in Au- 
stria? Prima di tatto la pace con. 
chiusa colla Prussia e coll’ Italia, ma 
non senza gravi cause di prossima rol- 
tura colla prima, e senza an cordiale av- 
vicinamento colla seconda, e senza pos- 
sibilità d' nn alleanza sicura con nes- 
suna altra potsoza.  Poscia | orizzonte 
torbido tatto all'iutorno nei paesi del- 
l'Impero ottomano can ana minaccia 
costante sull Enpera anstriaco. 

Al' interno fe finanze si Irovano in 
uno stato certamente poco florido; ma 





non per questo c'è possibilità di nuo- _ 


pace non è abilestanza secora; ed il 
giorno in ecii all'interno ci fosse vera» 
mente pace, sorgerchbe più forte di 
prima 1° agitazione politica. 
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nosa in Austria, che non allrove; poi- 
chè manca di scopo possibile, se que- 
sto non ‘é il disfacimento dell’ Impero. 
Non si tratta'già’di due partiti, l'uno 


conservatore, l’altro. riformatore e pro- 


gressista, ina sempre austriaco; si trat- 
ta piuttosto, d'una lotta di nazionalità, 
ognuna: delle. quali contrasta il sistema 
e vuole sfruttare l' Impero a:suo pro- 
fitto. I Tedeschi, non potendo più do- 
: minare coll’ assolutismo, volevano ‘do- 
, minare con un. preteso liberalismo ani- 
tario, ch’ era Ja negazione della libertà 
per tutti gli altri. Questi forono vinti nel 
Reichsrath e nel campo; ma la iscen- 


: fitta non fece che inviperirli. I Tede- . 


schi dell’ Impero sono ora ii 
contenti di tulli. > |. ti 
.Gli Slavi sperano di .dominare col 
federalismo; ma sebbene più nume- 
rosi dei Tedeschi, dei Magiari e. dei 
Latini uniti assieme, hanno dessi no 
nesso comune .che li stringa, ed atti- 
tadine ad-assimilarsi tra di loro e ad 
assimilare a sè le altre: nazionalità? 
Czechi, Slovacchi, -:Polacchi, .. Riissini, 
Sloveni, Croati, Serbi, Dalmati, :.pos- 
sono unirsi almeno in due: grappi,.l'a- 
no settentrionale, |’ altro meridionale ? 
Sarebbe più facile. di questi altimi; ma 
pure non ci riescono. Meno. poi riesci- 
ranno i primi. Noi vedremo piuttosto 
lotta di Czechi con. Tedeschi in‘Boe- 
mia ed in Moravia, di Polacchi. e Ras- 
sini in Gallizia. Fbi 
I Magiari vogliorio. il loro dualismo, 
il loro Regno d' Ungheria. Ma _se non 
l' oltennero durante la guerra, come 


più mal- 


possono sperare di ottenerlo darante . 


caso a premere - sopra gli Slavi. ed i’ 


Rumeni, come i Tedeschi premerono 
su di loro? di LUI 
Noi vedremo probabilmente durante 
l'inverno riunite le Diete provinciali, 
ed il Governo di Vienna desumere da 
queste e' dai loro atti discordi. l' ar- 
gomento che sia ‘impossibile. reggere 
le Nazioni dell’ Impero colla libertà. 
Le Diete diventeranno consulte pro- 
vinciali di nessun maggior valore. de- 
gli antichi Stati prima del 1848; ma 
avenda tatte in sè. il lievito, de' nuovi 
tempi, e poca fede nella sussistenza 
dell'Impero, il contrasto delle nazio 
nalità continnerà ad agire come forza 
dissolvente, fino che venga un nuovo 
urto a sciogliere il grande problema 
dell'esistenza d'un Impero austriaco. 
La pace è sull''Austria maggior dis- 
solvente che non la guerra; porchè que- 
ta le serviva almeno al unire tutte le 


sue forze, mentre quella fa più viva fa. 


lotta delle nazionalità. Invece la. pace: 


è consolidamento per TItalia o da Pras 


sia. Queste due Potenze, è la Russia 


la. pace? Continuerebbero essi, in .tal 
i 
i 
Î 
{ 
i 


con esse, progrediranno. Ora quale è la. 


condizione d’ nna potenza che si ire 


e deve ancora temere di non-riuscirei? 
Accadrà dell’ Austria quello .che:s6; 
cadeva degli Stati italiani, per i quali 


i il progredito altrui equivalera ad ‘d0à 





Ora | agitazione. politica è più dan 


va in mezzo ad esse e che non pò- .. 


vi risparmi 00 «l'altre gravezze. La ‘© trebbe sperare alivo che di conservarsi, - 













mintenuto li ana indipendenza è promassaro | 
la guerra «DISSI. Perdati quella: quer | 


‘decadenza ‘propria. Nui possiamo in- 
tanto ‘essero sicuri, che ‘non v' è da 
‘parto dell’ Austria più il pericolo du 
na seria minaccia por nessuno del'vi- 
cini, In" quello Stato la forzn non cor- 
risponde alla massa;  poichò le. forze 


austriache si volgono lo une contro. lo 


altre.” Sha 

Noi dobbiamo conascero questo fatto 
storico, ch'è in corso continuo, per 
ricavarne quel profitto maggiore che 
sia possibilo per noi. Lo popolazioni 
italiane ancora soggetto all’ Austria de- 
vono comprendere la loro posizione 0 
non essere sole a non reagiro sopra 
uesta massa agitata da forze conlra- 
rie. Agiscano sopra sò medesimo e sulle 
vicino; ed anche i loro voti saranno 
a suo tempo adempiuli. 

È et 


Come l'Austria 
intenda la pace. 


La Commissione che si occupa per - 
presidenza. 


sovrano lacarico, ‘sotto Ta i 
di :S. A. 1, l'arciduca Guglielmo, . delta 


questione dell’'armamento dell'armata . 
austriaca, lavora ‘con ùno zelo pari al- - 
l'importanza della sua missione, all e- - 


same dei facilì che si caricano per la 
culatta, a lei presentati da varie parti. 
A quanto rilevasi, risultò È dai molti e- 
sperimenti fattì finora, che il fucile Re- 
mington; dopo che furono ‘ad esso ap- 
* RI vari miglioramenti proposti dalla 
mmissione, si dimostrò come la più 
eccellente arma di tal'genere. Furono 
tirati. con quel fucile mila‘ colpi, e du- 
- rante tali esperimenti che durarono più 
giorni, -il fucile di prova fa posto nel- 
T se: nella ‘sabbia umida, senza 
- che fossero perciò menomamente alte- 
«tati i. suoi tiri Questo fucile Remington 
‘è almeno cinque libbre più leggero del 
‘facile’ ad ago prussiano; e facilissimo a 
‘ maneggiarsi ; ma ‘abbisogna di cartue- 
- cie dî metallo, la cui fabbricazione non 
potè raggiungere ancora bastante perfe- 
zione in Austria, ‘e che sono molto più 
- costose; la: quale -circostanza avrebbe 
“indotto la Cominissione* a: prendere in 
considerazione ‘ un ‘altro fucile  di-tal 
‘ genere d’ un signore di Schonlinde în 
Boemia, che diede risultati straordinari 
con. cartuccie di carta ‘da lui stesso 
fabbricate. Finalmente: fu preso ‘anche 
a disamina.un fucile del meccanico di 
‘Vienna ‘Emilio ‘Baar, che ' propose di 
‘cambiare gli attuali’ fucili, con cartuccie 
-di carta, in fucili ad ‘ago, mediante un 
sistema da lui inventato, e a'un prezzo 
relativamente modico. All’ incontro la 
. Commissione ‘dovette prescindere dal 
prendere .in ulteriore considerazione l'of- 
ferta degli americani Beodody'e Lindner, 
‘come pure di molti altri, i-cui' fucili 
non corrisposero negli esperimenti fat- 
ti. Fu poi deliberato all’ unanimità che 
‘in: ogni caso fa fabbricazione dei fucili 
e delle cartuccie debba aver luogo nello 
Stato, e quindi non siéno affidati in 
nessun modo all’estero, a'- detrimento 
dell’ indostria indigena. 


— —non ife 


ITALIA 


firenze. Le notizie clio arrivano sul 
prestito non potrebbero essere. miglivri. Da 
pertutto ‘I° affluenza + dei contribuenti asti 
Uflici esattoriali è straordinaria. La tangente 
fissata per la: prima rata in.36,000,000 di 
lire, venne. quasi del tutto - coperta e ver- 
sata nei primi quattro giorni. In Sar 
degna, ove; i. timori ‘per un buon risultato 
erano piuttosto ‘ gravi, si ‘conosce ora inverte 
che le. riscossioni procedono-regolarmente. E 
tale è-I affluenza dei. contribuenti nella pro- 
vincia di Bologna,che gli esuitori non pos- 
sono ancora indicare ‘al giusto le riscossioni 
“operate. SP 


% ‘Wemesia. Si sisicura che per qualche. 


confinato al Lido | ultimo 


giorno resterà 


dai 





RIE 





GIORNALE DI UDINE 


migliafo di austrizen, è cià perclid_ la conte» 


ginionan pot essena ultimata, Rinnzrà del” 


pari per qualche teapo, clio al snioralo 
doring, qualcho altro impiegato per ta li 
quidazione di questa troppo lunga vccupi 
zione straniera. 8 


«—- Secondo voci inolto diffues, dico il 
Corriere delli Venezia, îerì sirebbero sorto 
improvvisamente nuove è gravi diflicoltà sulle 
formalità della cessione 6 retrocessione, spo» 
cialmente per parte dsl gonerale francoso 
Lelveuf. Lo cose sirebliora giunta a tal 
punto che si doretto telegrafo a Darigi ed 
a Biarritz, e non crediamo d' inganuarci as. 
sertado ‘esser venuta risposta Favorevole ai 
reclami italiani. Ragioni di canvenienza ci 
impediscono per ora di dire su ciò più e- 
stosì ragguagli. Però ci ripromettiano di fare 
nirli al. pubblico, appetri saranno cessati i 
vincoli della falsa: posizione in cui si lrova, 
ancora per poche ore, la nostra città. 

— ll risultato del plebiscito verrà tras 
messo nel più breve spazio di tempo al Re, 
il qualo si metterà immediatamente dopo in 
viaggio per fare il suo solcune ingresso in 
Venezia. 

Manteva. 1 mantovani si sono allar- 
mati di alcune voci, fe quali facevano foro 


“temere lo smembramento della provincia, è 


diressero una petizione al governo. Fu_ri- 


‘sposto che per ora nulla s'intendeva mutare, 


sebbene l' attuale provincia di Mantova debba 
veramente considerarsi costituita în modo a- 
normale. Nè il governo ha potuto rispondere 
altrimenti ; esso, non fia i poteri di mutare 
le. circoscrizioni, e converrà pensar bene 
prima di toccare l' anlinamento di provincie 
che hanno antiche tradizioni di esistenza e- 


cconomica © «amministrativa. Per quinto sia 


vero che le proviocie venete per fa maggicr 
parte son piccole, e che Venezia, Mantova 0 
Rovigo sono molto irregolari per la loro for- 
ma, non ‘è ancora provato che la prosperità 
d'una’ provincia. stia nelì' ampiezza e nella 
rotondità. » Pe ne 

Verona. Tra le truppe entrato martedì 
in Verona deve comprendersi il corpo dei: vo: 
lontari vicentini, comandato dal maggiore 
Molon. Una ‘corona tricolore deposta ai piedi 
della statua di Dante fu il primo atto che 


. inaugurò la festa veronese. 


30% 
ESTERO 

Austria. Pariirono da Vieona molti 
impiegati del ministero del commercio per 
Trieste, onde prendere parte alle conferente 
presso il Governo contrale marittimo intorno 
all’ istituzione di consolati nei varii porti del- 
l'Italia. In questa occasione si tratterebbe 
pure dî proposte di. modificazioni, in base a 
nuovi dati, per un trattato di commercio da 
conchiudersi coll’ Italia. Si faranno pure 
nuovo ricerche necessarie intorno alls costru. 
zione iel porto. 

Franefa. La riorganizzazione dell'ar- 
mata francese. continua. ‘ad essere argomento 
di profondi studi, “Si è- sinora d' accordo 
nel volere che l’armata attiva in tempo di 
pace noveri almeno 400,000 uumini, e l'or- 
ganizzazione della riserva sia tale da poterne 
portare l’ effettivo, in caso di guerra, ad un 
milione. Sui modi di:ciò conseguire non si 
è ancora d'accordo. 


I DE 


‘CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


«Non ci sono più austriaci 
nel Veneto? È uni parola presto detta, 
ma che a molti pare-ancora incredibile. Au- 
che nel 1848 c'era stato uno sgombero par- 
ziale; ma allora si dovette dire di essi: sci 
fur cacciati, tornar d'ogni parte, l'erò fino 
dal 4848 cera negli austriaci stessi fa co- 
scienza.che vi rimanevanv a soggiorno pirov- 
Visorio, » 9 

- Nel 4821, nel 1831 gli anstriaci avevano 
soggiugato l'Italia senza trovare inolta resi. 
stenza; nel 1848 invece furono cacciati dal 
popolo da- Milano, combettuli è tenuti stretti 
nel pese dall'esercito piemontese, sii 
dati da poche schiera toscane è napoletane sotto 
Mantova, respinti dai ragazzi di Balozna, te- 
nuti per un anno e mezzo lontani dla Vena 
zia dalle legioni di tutte ls singole provincie 
venete. Tornarono, ma non più tanto baldan- 
zosi, odo disprezzarono più l'italia, invece si 


<afleeltarono a spogliaria , confessarono di non 


Ipoter lottare da pari contro la libertà del 
piccolo Piomonte, nucleo d'Italia, che aveva 


0 Gas Mii da Lazbandia ed i Ducati, fu evi: 


calonto gior sisi da sgoriluro secesario dll'I: 


talia, Ln setto auni si fsca una nazione, ed 
il primo giorno in coi questi Nazione: disco 


di volere il Veneto, da chio. Nun seppo va | Vi tI vel 
j. da verità 0 il disiuganno. E 
Vi era però iu ftalin una forte Città che, È 


lero tatto e bone, ma queto ccli'erta valle 


do ebbe, Non ci sono più austriaci na Veneto! 


Venezia viene questa volta acquistata senza | 


colpo ferire; e ii bandiera: italiana sventela 1 popola sobalpino sd ottenuta Pi fibbersà, si 1 È 


& San Marco, difesi ormai da tutts D'ftalia. 
N Quadritutero famasò è cadato cass le urca 


di Gerico. IE mirseabo st è ripetuto per il | 


nuovo popolo eletto, quindo meritò di essere 
libero, quanto i peccati dell'Anstria furono 


più grandi de'suai, quem csntinria di mi | Foca Ù 
| che'il suv vota è compiato, che fe città d'ft: 


(Tia, redento a dilertà, compongono un’ unica 


dinia d'ilafiani si trorarano: pronti a spargere 
ti doro sangue per la palria. 

Questa volta si d avverato il detto det Pe 
trarca, ripetuto dal Macchiavelli. 


E fia il combatler corto, 
Che l'antico valore 
Negli, Italici cor non è ancor morto. 


Avevamo anche noi gente inetta, nulla, in 
credula è (rista; ma ori il numero de 


buoni prevaleva. Gli austinaci sono partiti. | 


Venezia, tutte le ciltà e villa di Veneto, 
tutta Italia sono in giubilo e in festa. Do- 
mani totti i Veneti vaana con ci 
suoni a portare il loro sà oell'arna, 
clamare Ta loro uninae all'Ivdlia. Essi vi vatino 
senza rancire contro il nemici; e 101 danno 
anzi più nemici. Tita fi bontà della natara 
loro espansiva si ridesta. Furono tenuti molli 






e si mostrarono forti; e dopo che ebliero la | 


coscienza della propria forza, tosto che si 


seotirono liberi, tornarono a quelli nativa dol. | 


cezza del Idra corattere che li fa proprii al 


essere ‘cemento delli unità itultam, della fo- 


sione di tutte fe italiche stirpi. Noi vorrem- 
mo che questi giorai tutta Lalia fusto a Ve- 
nezia, fosse nelle ‘città del Veneto, che tinti 
glItaliani potessero. un giorno abbracciarsi 
nei loro paesi ‘con questi Veneti ospitati «da 
essi nei: proprii. Questo sarebbe il patto della 
perpetua fratellanza; ma questo patto è ad 
ogni modo.fatto în ispirito anche da lungi. A 
tutti gli ‘augurii dell'Italia risponderemo do- 
mani. col nostro unanime sà. 

‘. L'Austria non era amata da nessuno tra 
noi; ‘ma’ c'era più d'uno che ne temeva la 
forza. e. non aveva fede nella forza propria. 
La forza dell'Austria non era che la nostra 
debolezza. Ora che l'ftalia è forte, vediamo 
renderle omaggio anche coloro che non le 
avevano credul), perchè non sentivano in sè 
medesimì l’amore della patria, quell'amore 
ch'è capace di grandi sacrifizii. Anche questi 
sieno ampmistiati. Ma essi si affrettino al- 
meno a fare la parto di buoni cittadini e 
sì ricordino che per la patria sono da farsi 
adesso altri sacrilizii, e che noi staremo a 
vedere quali sacrilizii costoro sieno capaci di 
fare per.il bene del loro paese e per le isti- 
tuzioni nuove chie devono farlo prosperare. 

Atto di ringraziamento. Nei 
consapevoli i sottuscritti del più vivo inte 
resse addimostrato per da loro liberazione 
dal carcere palitico dall’ Hlustro sig. Cora 
mendasore Sella, appena resi liberi dalla du- 
ra e lunga prigionia gli rendony pubbliche 
e vive azioni di grazie. 

Io pari tempo professano i più profondi 
sensi di gratitadine all''onorevole è beneme- 
rito Sindaco, alia spettabile Giunta Munici- 
pale ed ai veraci patriotti è cortesi cittadini 
per da lieta e commovente accaglicaza pub- 
blicamente appalessta al sospirato loro rim- 
patrio. 

Una lunga tirannia, vessazioni continue, 
polizieschi sospetti apprimenti l'anima di 
tutti i cittadini, ed infine um lungi ed ian- 


narrobite iliade di mali potiti sotto fa domi- | 


nazione austrizca, accumunarono gli animi 
dei Veneti in una sole mente, ia uno solo 
vivissimo desiderio, Ja redvazione defti pa 
frin e can questa fa liberazione dalle catene 
dei politici comdansati. 

Doro destino! 
alito un delare! 
go nistro seffrire benizamnente la 
17 corrente dai gentilissuni cittadini 
stro arfivo era funestato dalli prigionia po 





Bo dalee conforto (1 dune 





fitica, non per arco scivlta, di inolti veneti | 


martiri dell’'indipendeaza italisaa;. prigionia 
come noi pirovamliino i questi pdtresti giore 
ni resa criidelo cd incasaporiolale, 

Vossa il Minist fulata ottennero pron: 
tamente di dl 
ci compazai di sicntura! 





Marzultini. Gincoppo, — Fluminni Antonin, È 


Zamparutti Marra, — Droy Antsnis di Venezio, 

MHichieli Andres di Padova, — Ferrarini di 

Verana, — Altertini di Verons, — Alberghetti 
di Treviso, 


| cuore commosso da 


siasninai un piacere senzi |} 


ilo i} SI : 
soi] dei mostri 


sit anco di questi jafel. | VOUS: ' 
I | griorno di dosmvnica 2 corncnta 





La elità di Udine alla elità 
di P'orino 


Non sone ancirà molti lustoi cha P' anità Sf 
ima sosta 14 98 





della Patria. quatra die 
soguo, mo di quei sogoi dorati che La Paotazia 


‘ tarezta, ina coi da ragione male ai avventari 


di devaro Îl velo, tinorusa di trovarvi rotta 


secandata nello aus aspirazioni dall'intera 


sullriva fi schinvità delle consorelle, cho an - 


zi, i doro coppi coputnndoli sue proprio ci È 
teus; animszinenle si accinso a spezzirli «È 


li spezzò. AU ai, grandezze di sagrificj, di 


pericoli, di cinonti non arrestarano 1nsi De | 


roica Torino nella trionfale sur vis, ed ara 






famiglia, Udine fibera anch esso, ssluta cu 
ì generosa prapuguatii 
lello comuni franchigie 6 la figlia prunoge- 
vito d'Italia proclama, Posta questo gert: 
ccheggiare per ls torre Italiane, o fa Nazione, 
facendogli eco, adempire un siero debito di 
giustizia 6 di riconoscenza. 
Uilino, #8 Ottobre 1860, 
II Sindaco 
GIACOMELLI 
Gli Assessori: 
G. Patelli — Plate — Cortelazis —'Tonulti 


Teatro Sociale di Udine. Li 
Presidenza ha predisposto ana sedata pel 22 
ottobre, non prevedendo certamente che it 
22 fusse giornata di plebiscito. Cid porterà 
l'effetto che fa seduta audrà deserta il gior. 
no 22, ed avrà luogo invece il giorno 23. 
Nelly circolaro della Presidenza riscantrasi 
us'ommissiane, vale a diro di nomina del 
terzo Presidento. Forse ta Rappresentanza 
hi valuto con ciò mettere in evidenza 1a 
necessità di passare alla nomina di tutti tre, 
Lr attuale Presidoozi, sirta da un colpo di 
mino, sul quale "è prudente tirare ‘un veto, 
dovrebbe ‘riconoscere l'opportunità. di una 
rititata in tempo. La Società del teatro 
rappresenta l' eletta della società Udinese. 
Come è possibile cho una Sozietà quale la 
Società del Teatro, consenta di avero fra 
Suoi rappresentanti persone che sfidarono | 
pubblica opinione, che ligucarorio nel range 
dei nostri nemici? 0/00 i 

All onore del paese, al vantaggio» e sl 
decoro della Sacietà non sarà riparato che 
ricomponendo una Rapprescatanza qualo era 
muella che fu vittima del complotto. di ‘un 
partito ormai spento. i 





. Circolo Indipendenza. Riuni» 
nione di Suci, mercoledì 24 corr., ore 7 pam., 
Palizeo Bartolini, per passare alla costituzione 
di un Comitato di succorso per | emigra- 
zione. 

Per la benedizione della ban- 
dliera della Società di mutuo soccorso degli 
arlicri ed operai di Udine, che avverrà de- 
moni în Piazza d'Armi, quella Presidenza ha 
pregato a_ valere intervenirvi quali matrino 
(conè d'uso) inadama (Clotilde Giacomelli, 
corsorle al nostro Sindaco, e la signora li. 
sabetta Nardini, 











N Municipio di Palma. pub. 

blicò il seguente proclima: 
Cittadini! 

Noi siamo vicini a compicre il più gran. 
de atto politico a cui possa essere chiamato 
un popolo. 

N pichiscito, o meglio il suffragio uni 
versale è, per noi, quella solenne, spontanea 
e lege manifestazione della nostra ferma 
velontò di far parte della nostra patria ‘cu- 
mune, 1 Italia. 

Questa valentà noi giù l'abbiamo aperti» 
tamente manifestata alla Europr con tutto 
le rivolozini piliticlte clio si suecedettera 
dal 1520 al 1858 calle: prigianio, cull'esi 


foglio, cal imarticig e colfa morto adi ami mas 







si innumne 
sta tere, 
iano dia 


lo dei più sceld figli di que 
fa, alti troppo! svcgtarata ; Pal 
a col nimeroso arravlatmeato 
1uello file del poderaso scorci. 
ta del Bs: Galantacaia, sia da uefa dei vo. 
dastni gaidati dal Boone di Caprera, 

Mira, questi valità, pier fanta terpo cd 
ti tudo maniere manilostata, axrì pieno ef 


i feta legale nedunta ii piotaenta, 








fittadinii — Questo gra 
vr duago stia nostra pisaza a 


Ma Calinsataino db futtga e allo cncartuzia, 
- Cittadino! Fatti tra val che Bairo cune 
priuto il ventecia primo anno di eli e cha 
non siena sali condanozti per crimiva di 






cali n O 





farta e iralli sato chiamati in quel giorno 
cdl io quelli ere a deparie nell veni if pro 
prio vato sulla fermobi seguente s Dicliariae 
00 da nostra sniane al Regno d' Badia sotto 
I Gavorno mensreltico costituzionale del de 
Vittorio Binaniet» o ale suoi successori, 

Le seltede, pel vota non debbono cante 
nere che il 88 ed il No, Quello cho con 
tenessero delle altre indicazioni saranno cone 
siderate cate. nulle, : 

Gittatini! È giunto il momento che anche 
gl Ttatiani delle: Provincie Venete pose: 
dimostrare alla Europa ed al mondo che, 
come seppero estero grandi nella sventora, 
i sanno es erlo nella fortuna e che altro 
iderio non hanno che quetlo «dell uni. 
ta dell’'indipendenza è della fibertà del 
P_Rtalia, 

Viva 1 Italia uma, libera è forte sotto lo 
scettro costituzionale del Ro Vittorio Ema. 
nuete IL. 

Palma li 18 ottobre 1866. 

Li Deputati 
G. B. Loi — L datt. De Biasio. 
UH segretario 
Bordiguoni, 











Cas 








Lo vappesci za ammini. 
strativa di Cividale, cessata ap 
pena l'occupazione stiameri, ha diretto ai 
prrepri concittadini un proclama nobile e pa 
triatico che nei pabblicheremofnel prossimo 
numero. 





_ . 

Ba Pordenone ci scrivono che 
ebbe fuazo nas bellissima festa per P' inau- 
qpirazione delli Società di mutuo soccorso, la 
quale ha molta importanza ia quella città 
industriale, che accoglie in sò, ed a poca 
distanza, molti importanti opifizi 6 ne acco 
glierà ancora più tn appresso. A questa inan- 
sargzione venne invitato il Commissario del 
Rie ed anche il sindoco di Udine, La città 
era tutta Limnbandie Guardia Nazio» 
nale faceva spallie 
calse nel Teatro dove il Commissario de 
fece un brillante discorso adatto alla circo- 
stanza 0 diede col sto nome. principio alla 
Sarietà, di quale sarà di corto principio a 
anelte altre cose. Dopo vi fa uno grando 
pranzo, nel quale sì scambiacono quei bria- 
disi che in simili occasioni avvivano le bri- 
gate, e che contenendo un'idea, un affetto 
Inno fa doro parte nelli educazione civile. 
La palitica che si fa a desinare è per solito 
della migliore; e gl' Inglesi, i quali ‘sono 
iimestei nella vito parlamentare, ben a ra 
gione tengono le lero sedute dopo desinare, 
evitamlo così il malcontento degli stomachi 
vuoti, i quali danno per solito origine ad 
ue” elaguenza - di aspra 0. stibrata o nojosa, 

Fu gentile pensiero dei signori di Porde 
none dd invitare a tale festa anche il sindaco 
di Udine: il quale potè in tale occasione 
tprstrare che tra de due rive del Tagliamento 
cdi centri dell'una e dell’ altra sponda non 
ci può essere ormai altra gara, che di far 
Irilbire il proprio paese per istituzioni eda» 
cative e social, per stushii, per progressi, per 
attività, per onore, La  uostra Provincia 
quantanque monca, ha il grande vantaggio, 
di essere uns provincia naturale, o quindi di 
adattarsi meglio di qualunque altra a for- 
































mare an libero consorzio delle intelligenze 
e delle forze economiche, per ajutare il co- 
mune pregresso, Tutto quello che fa una 
parte della Provincia giova all'altra, La no 
stra Provincia, come ultimo geografienmente, 





ha bisogno di raccogliere ed aduperare tutte 
fe sue ferze per essere e farsi valere. AI 
tempo nostro È centri sono anche troppo as- 
sorbienti, per questo appunto fe estremità 
devono cresre in sè stesse quella vita. pro- 
pria, ch'è il miglior modo di giovare si pro 
gresso di tutta da nazione, 1 centri consu. 
amano de furze della mazione, e giovano, più 
che ad altro, ad uniticarle nel grate scvpo 
pazionle tar do estremità devono erearie 
queste Dirze, svolgerle, proforra quella sito, 
quel movimento docale, di cui si compone 
il denessere di tutta fi Nazione, 

Giacelié Pordenone invitò Udine, nella per 
sam del suo sindaco, ad una sus bella so 
fensità, facciimo qui i voto perchè quad'ine 
siuzi, nella stessa moniera, fe solennità ma- 
tecipdi, specialmente pier intugarare de nuove 
isirtazioni, diventino | selennità — provinesili, 
calli partecipezione doi rappresentanti e na- 
Mateti degli adbri Municipi. Tn tali occasioni 
si songliiano alfetti cd idee, è resta sempre 
Patlenteilato per qualehe  biom cosa, Non 
Sultanta si ottiie così il muto ia amen 
to tes i sindoci è de gonnte; ma si Jovano 
certi medtori tra de persane del iiogzo, che 
vo eteditareno di quell tempo in cai i dis 
fis ten si potevano lagliere sempre can 
Una franes porobi, cono nua stretta di mano. 
Wuaudo si liano ospiti ib cass, si è costret» 

























cqueste nobili pirofe, che 


GIORNALE DI UDINE 





tia farsi luano visa anche fra vicini disgu» 
speriama cho col nà che si via 

pre nell'urna tutti i vecchi nieliinari, 
tutti i partiti del pettegolezzo locale scampa 
ristano nello terne frintane; ma se qualche» 
duno resistasso a quest apera ripratrico 
della libertà, nulla di meglio per firli son» 
parire, che questa matualità dello fssto mu» 





bicipali. Noi abiliamo sempre predicato che” 


per far scomparire il municipalismo difettoro 
tun vi sia meglio che fa gara nel municipi» 
tismo buono, DI Friuli è fatto apposta per 
qpresta co' suoi molti centri secondarii, totti 
atti a furimare un muelco per la vita civile 
cd economica, Dalla gara tel bone dei sit. 
guli luoghi ne deve venire it bene di tutti. 

Ciserivono da Latisanotta. 
Se vi ba taluno chie sfbia detto nada, od 
anche paco bene di Latisana, se ne ricre» 
da e tosto le dotnandi perdono. 

Latisana impazicnto di stringere a) suo 
seno i soblati dell’ esercito d' fualta, itprov- 
visa in poche ere un ponte di barche sul 
Taglininento. Latisana con centosessanta elet 
tori raccoglie per le nomine dei cousiglieri 
la rispettabile cifra di centocinquanta e riesce 
una votazione medello per senno e concordia. 
U sig. Sindaco, eletto quasi ad unanimità 
@ persona di molta prudenza e capacità. il 
suo programma non è ancora redatto: ma io 
ci ho veduto fartivamente un abbozzo che 
accenna a qualche cosa di raro. L' edilizia 
migliorata, le strade belle e pulite; e costrui- 
ti dei marciapiedi per ogni contrafa, aboli- 
ta la questua, e proveduto il povero di la- 
voro e mantenuti a dumicilio gl’ impotenti. 
Promuovere la costruzione della strada  fer- 
rata che da porto Lignano metta a Colroi- 
po, costruire un ponto sul Taglinnento per 
il quale si passa passare senza pagare un 
soldo e senza bagnarsi de scarpe. ... poi 
Lee l'abbozzo è scritto in carettere, poco 








intelligibile; ma sembra ci siano le porole: ‘ 


igione, agricoltura, istruzione, guardia nazio- 
nale... eco, e finisce con allre due pa- 
role che si capiscono meno ancora... 
Parrebbe che volesse dire che in certe even. 
tualità il sig, Sindaco soprebbe fare anche 
da prete. Iasomina si può cantare di Lati- 
sana come cantava della sua canonica quel 
parroco amico del Vittorelli; 


Farò la mia canonica 
Lucente a segno tal, 
Che paja in fra le tenebre 
L' aurora bureal 


” . Sica 

Un programma siffotto appena comparirà 
alla luce per mezzo della stampa sarà ac- 
colto cen entusiasmo e formerà l'invidia de- 
gli altri sindaci e degli altri paesi, 

Detto ciò del Sindaco, non voglio di- 
menticare il Caffè del sig. Zanelli, il quale 
dietro il gno del vostro bravo ing. An- 
gelo Morelli - Rossi ridusse un locale camodo 
spazioso ed elegante, senza badare alle grosse 
spese che si richiedevano, e duve, quantan- 
que Lotisina sir nella Bassa, ci fa bevere 
sempre dell’acqua eccellente. 

Seri sera poi fu una sera di quelle che 
non si possono descrivere, Era venuto come 
un lampo alla truppa di stazione |’ ordine di 
partire all'indomani mattina. I prese senti 
con profundo curdoglio la partenza di qu 
buoni vspiti e segnatamente di quei perfetti 
cavalieri che sono gli ufticisti. Si voleva ono 
rarlì in quella sera di un bel concorso al 
Teatro, improvvisare un po di ballo. 

Alla sera lieta e festaute, successe una 
notte di forti commozioni pei latismesi mai 
scolini e femminini, ed a questa suor esse una 
mattina che ci resterà impressa per molto 
tempo. 

La truppa stanziata nel pacse siava per 
partire. I mattino era Lella e macstoso, il 
Plendadissimo, MI maggiore che e: 
eleva it corpo ci condato da tutti gli ufticiali 
in eleginte tenuta, rivoglieva ai suoi soldati 
sono la più bella 
rizione dell'affetto e della simpatia mo- 
strata; «Soldati! Memori eternamente delle at- 
tenzioni, delle: gentilezze di ogni sorte usi 
teci dagli abitanti di Latisana, in segno della 
nostra profonda gretitodize mandiamo pri 
ali porte on Evviva a questi buoni cittul 
Gili evviva scoppiarono climoresi dall'una 
parte e dell'altra, e da commozione era pro- 
fonda fino alle ligrime. Quelli che. allora 
partivano, dopo essere stati Irattiti come lì 
gli, come fratelli, come amici, erano i nostri 
soldati ! 



























Corrispondenza Portogruaro, 8 
oftob. 1866 (retardate). Questa volta inco» 
tuincierò da poche cifre più elequenti di 
malte parole, 

L'accademia pei foriti diede it, L. 600 
0 da colletta pegli artisti: pareri di Venozia 




































it. L. 483 e lo gentili signora che si proe 
sentarono par quest’ uliîra3, elibera spento 
occasione di comunicarsi avendo is spunta» 
neità colla quale il pevero papato mostrava. 
si testo di poter concorrere col proprio e- 
ha a sollievo dai Te fratelli. { 

a proposito di popo sea ui 
lenado L'istituzione lalla Socio! gprs 
0 speriamo bene dsl buon senso e dal buon 
cuore della elasso artigiana. 

Si pensò altresi al cincolo politico popola» 
ro, ma vi sì pentò troppo tardi perchè pos 
sa giovare a Irmre una peso apinione 
compata interno ai nomi da portare innanzi 
nelio elezioni comunali. Tuttavia si avrebbe 
potuto fure quelche cos se non ci fosso 
il solito malanno che da alcuni «i gusrda 
non alle istituzioni ma alle persone, c cho 
gelosi dell'iniziativa altrui nè vogliono faro 
nÒ lasciar fare, colunianddo fe intenzioni di 
chi non ha altra ambizione da quella infuo- 
ri di giovare in qualsiasi guisa al proprio 
paese, Ma ci confurta che costoro, tinti an- 
cora della pece del vecshio sistema, nemico 
della pubblicità, sono pochi e, presto o tar- 
di saranno smascherati. 













Fagagna fd Ottobre. 


Posso assicurarvi delle migliori disposizioni 
del popolo di questa terra. II Sindaco ha 
già organizzato un pò la Guardia Nazionale, 
6 l'istruttore della Guardia è il nostro com- 
paesano sig. Pietro Borelli che fu milite del- 
i'armata ‘italiana, 6 che si presta con uno 
zelo veramente potriotico e degno di essere 
imitato. 





Teatro Minerva. La drammatica 
Compagnia Rozaspina e Bonivento questa sera 
rappresenta il dramma di Luizi Gualtieri 
Silciv Pellico 0 i Carbonari del 1821. 






Bullettino del cholera. 

Dal 45 all'16 Pordenone (Ospedale mili- 
tare) casi 2, murti f, precedenti. Dal £6 al- 
I 47, così 2. Dol 17 all' 18 casi 2. Dal 13 
‘ all’ 14, Terrenzano casi £. Ciscriis morti 1, 
precedenti. Dal 18 all’86. Rorai casi 4, 
morti f. Dal #2 all'#5 Clanjano casi fl. 
| morti 2. Dal #4 Venzone così 1, morti 4. 
Dal 16 cll'47 Prato così fl. 








Errata-corrige. Uno sbaglio d'im- 
paginazione ci ha f tto porre nel numero di 
jeri Viterbo sotto la rubrica Estero. Notiamo 
l'errore perchè non si creda che lo Stato 
papale nui Jo prendiamo sul serio. 








YO 0 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il Commissario del Re comm. Sella 
ha ieri ricevuto il seguente dispaccio : 
Venezia 19 ottobre 1865 ore 10. 20 ant. 
Cessione della Veneziacompiuta. La 
bandiera Reale Italiana sventola dallo 
antenne di pazza S. Marco. 
Le trappe Italiane entrano fra mezzo 













I * ee 

quasi al delirio. 

Î Il Generale ReveL 

| L'Osservatore Triestino, dijeri, ha i 
seguenti dispacci particolari: 

{ Vienna, 19 ottobre. La Z7iener Zeitung 

Î dichiara assolutamente inaramissibile sotto 
qualunque circostanza fa domanda stata e- 

1 spresso, che l'ftaliz non comprenda ancora 

j per qualche tempo il territorio veneto nella 

| linea doganale e fasci del tutto aperto il com- 
mercio austriaco, perchè Fitalia avrebbe do- 
vuto accordare anche alle altre Potenze i 
favori impartiti all'Austria. Incktre tale pre- 
tensione, priva di qualunque bose di diritto, 
avrebbe soltanto procurato all'Austr 

ero, i vantazgi 





come 
delle nazioni più favorite. 

Messi *o, 19 settembre. Fo festeggiato splen 
i didamente  Panniversazio | dell’ indipendenza 
ssicana. L'imperatore det Messico dichiarò 
clegli rimane fermo alsuo posto. «Un vero 
* principe d'Alsshurza non abbandone il suo 
pasto in momenti dilicili, e Corce voce cha 
l'Imperatore assumerà il comomdo dell'e 
sercito, 

Briîna, 19 oltobre. La odierna Brilaner 
Zeitung pubblica un autografo imperiale al 
i conte Beleredì, tendente ad accelerare da 
costruzione della strade provinciali morave, 
came pure na secsuda sutegrafa riguardante 
il ciorgarsncate dell'istituto fecnico di Brùnn. 

















La Guzzetta di Torino ha questi tele 
gramui particolari: 


alla popolazione esultante. Gioja spinta | 





: A Glasgow fuvvl una grando dimora» 


zione in favore della riforma, V'intervendero 
+ 150,000. operai. n ti i 

? Si conferma il successo dei brasiliani al 
Paraguay. ; 


! Da Ateno si la che Mustafà, “dopo la. 


firesa di Ciadianoa; per parto. degli insorti, — 


pren ad un nuovo è vigoroso sacco con 
orzo imponenti. . 

Il bor. Ricasoli ho diretto a Verona il se- 
guento dispaccio: i . 
A Verona già impedimento in terra stra- 
uiera .alla ‘liberazione d' Italia, divenuta pro- 
puestcalo della nazione, nella prima ‘ora che 
là bandiera nazionale sventola sulle suò torri 


e'l3 consola dello antiche e tante ‘volte de- i 
felicitazioni ed augu-. 


luse aspettazioni, manda 
ri il governo del Ro, 


Totto il corpo diplomatico in Firenze ac 
compagnerà : il re. nella sua eatrata.a Ve 
Nezia, ae ui 





Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI, > 
; Firenze, 20 ottobre. 


* Parigi. Thouvenel è ‘morto. i 
‘La Patrie assicura che Moustier ha 
spedito alle potenze Cattoliche una nota 
sugli affari di Roma. TI 
Stuttgard, Un rescritto reale ‘aggior- 
na indefinitamente le Camere. (0°. 
L’ Opinione assicura che.il Ministero 
ha deliberato. di non procedere ‘alle, e- 
lezioni, generali ma di radunare dopo 
il plebiscito i collegi del Veneto. Il 
giorno della convocazione del Parla- 
mento non è ancora fissato. Sembra 
però che sarà ai primi del venturo di- 
cembre. E , i 
Venezia..49. Dopo la Convenzione 
conchiusa fra Moring e Lelieuf statiia- 
ne alle ore 7. la città veniva consegnata 
al Conte ‘Michiel, primo Assessore al 
nuovo Municipio. Nello stesso tempo 
Alemann imbarcavasi per Trieste sopra 
un pisoscafo del Lloyd, salutato rispet- 
tosamente dalla folla, Egli ed il suo 
Stato Maggiore corrispondevanò all'alto 
cortese. Alle ore 9a bandiera italiana 
innalzavasi sopra i tre stendardi di S. 
Marco, salutata da 101 colpi di-canno- 
ne. Folla immensa, -entustasmo ‘inde- 
scrivibile. Indi «il Municipio, ia’ Guar- 
dia nazionale e il generale Revel anda- 
rono alla Stazione della ferrovia a rice 
vere le truppe, che arrivarono în piazza 
S. Marco divise in tre colonne, due per 
terra, la terza pel Canal grande in 
mezzo a fragorosissimi applausi. La cit- 


tà è riccamente imbandierata. "Quesia 


sera grande illuminazione. 

Parigi. Il Moniteur annunziando la 
morle di Thouvenel constatata fa grate 
perdita fatta dall’ Imperatore e dalla 
Francia. SERE 

Briinn. L' Imperatore è arrivato ‘e fu 
accolto con sommo entusiasmo. |. 

Londra. Banca: diminuzione numera- 
rio milioni 8 133, riserva biglietti 11 173, 
portafoglio 22 4)2. i 

Firenze. La Guzzetta Ufficiale pub- 
blica il decreto del plebiscito. Un'altro 
decreto estende alle provincie di Ve- 
nezia, di Verona e di Mantova i De- 
creti Reali promulgati nelle altre pro- 


| vincie. Lo stesso giornale dice che com- 


piuta nel 27 la proclamazione del ple- 
hiscito, una depulazione composta dei 
Podestà dei Capoluoghi delle provincie 
liberate si rechérà a Torino. per pre 
sentare al Re il risultato del plebiscito. 

Torino. Oggi alle ore 12 giunse il 
Reggimento Guide che fu accolto dalle 


Autorità civili e militari in mezzo alle: 


acclamazioni della popolazione. 
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— torio; Di Giusto Valsatino, 





x Prossi eorcenti dolie.grana- 


gile sulla piauza di Udine. 
18 ottobre, 


Proszi correnti: 


Frumento venduto dallo al, 16,60 ad Hell: 50 
Granoturco recchio » 9,00 0.00 


detto nuovo » 12 13.00 
Segala » 950 » 10.00 
Avona » 9.50 è» 10.50 

._ Ravizzone » 1850 » 40.50 
‘Lopioî |‘ »450 » 3.18 





«Elenco del Consiglieri comu- 
nali della Provincia di Udine 


(continuazione) 


Comune di Medun. 


Sacchi Gio. Batt., Michelutti Francesco, Pas 
sudettì Piotro, Magnan Domenico, Andreuzzi 
Pietro, Giordani Domenico, Del Pin Mattia, 
Magzaan, Bortolo, D'Andrea Giacomo, Rossì 
Osvaldo, Stefani *Gio, Batt., Michilîni Pietro, 
Danela Giacomo,. Audreuzzì Antonio, Tonetti 
Nicolò, Peruzzaro Domonico, Strazzo Domo- 
nico, Bearzotti Andrea, Tonitto .Gio. Batt., 
Fabris Audrea. 


“Comune di Pinzano. 


‘Rizzolatti Francesco, Ciriano Pietro, Cecutto 
Pietro, Nîllin' Valentino, Macor Gio. Balt., 
Squerzì Giacomo, Tolfolutti Ambrogio, Ci. 
cuito Antonîo, Dorigo Domenico, Di Stefano 
Giovanni, Petri Giacomo, Comici Francesco, 


“. Tomat Gio, Batt., Dorigo Giuseppe, Salton 
“Aptonio fu G. B. 


Comune di S. Giorgio. 


‘ Pecile Gabriele, Lucchini Pietro, Portenio 
. Daniele, Tesan Sante, Leonarduzzi. Sante, 


Moretti Bortolo, : Pasquini Costante, Agosti 
Gio. Batt.,. Volpati Giacomo, Bisutti Pietro, 


| Bratti Giovani, Da Bedin Simeone, Sedran 


Giacomo, D'Andrea Angelo, .Leonarduzzi 
Aotonio. 


Comune di Sequals. i 


Cristofori, Domenico, Mazziol Bonaventura, 
Odorico Domenico, Fabiani dott. Olivino, Ni- 
gris ‘dott. Giuseppe, Del Turco Pietro, Faifer. 
Nicolò, Cristofoli Francesco, Avon Alessandro, 
Qlorico Giovanni, Mora Filip 0, Mora An- 
tonio, Carnera Sebastiano, Belgrado dottor 
Francesco, Melocco Giovanni. 


Comune di Tramonti di Sopra. 


Mioin Giovanni, Facchin. Giacomo, Pradolio 

Giacomo, Facchini Lorenzo, Crozzoli Sante, 

Trivelli Gio. Batt, Mongiat Sante, -Cossan 

Sante, Mongiat Gio. Maria, Trivelli Giovanni, 

Moogiat Alfonso, Cassan Giacomo, Facchini 

Domenico, Cartelli Giovanni, Crozzoli Gio. 
te, 


Comune di Tramonti di Sotto. 


Nioiutti Giovanni, Beacco Raffaele, Cleva 
Sante, Beacco Vincenzo, Sina - Dionisio, Cat- 
tarinussi Giuseppe, Cattarinussi Leopoldo, 
Sina Isidoro, Vernarin Angelo, Bidoli Gio- 
tanoi, Cleva Osvaldo, Corrado Casimiro, Baret 
Gio. Antonio» agio Leonardo, Bidoli Lo- 
renzo. 


Comune di Travesio. 


Fratta Giovanni, Agosti Bortolo, De Anna. 


Domenico, Nassutti Bernardo, Nadalini Pietro, 
Zanuiti Pietro, Carnielli Domenico, Antonini 
Gio. Batt., Cozzi Antonio, Bertini Gio, -Batt., 
«Cozzi Bernardo, Pagura Mario, Lizier Pietro, 
Gisparin Pietro, Magrin Raimondo. 


Comune di Vito d'Asio. 


Ronchi conle Antonio, Peressan Osvaldo, Cic- 
coni Pietro, Zannier Daniele, Pasqualis Gio. 
Maria, Cicconi dott. Gio. Domenico, Marin 
Nicolò, Cicconi Gio. Bait, Zaneani Gioranni, 
Zaoeani Gio. - Batt.; Bellin Daniele, Niurini 
Pietro, Peréssutti Pietro, Zanvier Luigi Fo- 
ghin Avgelo. ; 

. VI. Distretto di Tarcento. 

Com, di Treppo Grande 


Cossio conte Domenico, Moreui Francesco, 

Moretti. Gio. Batt., Moretti. Domenico, Cec- 

conì Giacomo, De Lutca Gaspare, Spizzo An- 
attioni go 














GIORNALE DI ‘UDINE 


- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


Monotti Giuseppe, Gierussi ‘Antanlo, Vidani 
Giuseppe, De Lucca Nicolò, Marione Fota 


‘Ermacora Daniele. 


NU Distretto di Udine. 
Comune di Campoformido. 


Cosio Basilio, Tuscano Angelo, Chiopris An 

pelo, Cattaruzzi Celestino, Zininotto Natale, 

Martina Aatonio, Talutti Antonio, Mariuzza 
Domenico, Bertuzzi Antonio, Cassio Gio, 
Batt, Toscano Antonio, Fasano Giovanni Cate 
psi Angelo, Pozzo Luigi, Zuliani Gio, 
att 


Cumuno di Feletto. 


Feruglio Pietro quomlam Giuseppe, Toso 
Sebastiano, Feroglio Giovanni, Feruglio Au 
gelo, Feruglio Pietro di’ Aogelo, Camuzza 
Gio. Batt., Feruglio Giuseppo fa Giscomo. 
Del Bianco Sante, Feruglio Giuseppe di. Fe- 
lice, Comuzzo Pietro. Liruzzi Domouico, Fe- 


ruglio Gio. Batt., Feruglio Giovanni fu Gio., 


Batt. Bulfoni Antonio, Bulfoni Gioranui. 
“Comune di Lestizza. 


Fabris dott. Nicolò, Monticolì Antonio, Riga 
Giuseppe, Pertoldi "Giacomo, Frigatti Filippo, 
Cosselti Adamo, Moretti Fabio, Sottile Gio- 
vannì, Pagani dott. Sebastiano, Tarano Gio, 
Batt., Zanini Valeotino, Benedetti Gio. Batta, 
Degano Leonardo, Ros i Sante, .De Zorzi Se 
bastisno, Morelli dott. Auitonio, Pagni Pietro, 
Scanevino Giscomo, Frigatti Antooto, Frigatti 
Angelo. 
Comune di Martiguicco, 


Antonini nobile Adriano, Delta Chiace Fran: 
cesco, Minotti Luigi, De Cianì Luigi, Virgilio 
Francesco, Totis Pietro, Pitorito Luigi, D'Or- 
lando Gio. Batt., Caratti Zaccaria, Ermacora 
Francesco, Pagnutti. Valentino, Mesaglio Ber- 
nardino, Pagnutti Antonio, Sella Filippo, Ti- 
rindelli Antonio. 


Comune di Meretto di Tomba. 
Piccoli Domenico, Manazzon Francesco, Cri- 


.stofoli Pietro, Molari Gio. Batt., Nicoli Luigi, 
Marcuzzi Angelo, Nocino Luigi, Simouutti 


Nicolò, Manazzon Giulio, Cragno Antonio, 
Beorchia dott. Paolo, D'Odorico Giuseppe, 


Luigi. 
Comune di Mortegliano. 


Pagura Celeste, Tomala Gio. Batt. Badino 
Francesco, Delta Negra Giovanni,  Pinzsni 
Giovanni, Savani Giacomo, Badino Gio. Batt. 
Novelli Pietro, Mascello Felice, Tirelli Luigi, 
Gigante ‘Giuseppe, Pistacchi Giuseppe, Colo 
setlì Francesco, Janis Andrea, Pagura Mas- 
simo, Zanuta Gialio, Petrejo nobile Girolamo, 
E Giuseppe, Rapretti Giuseppe, Pellegrini 
ietro. 


Comune di Pagnacco. 


Caporiacco conte Lodovico, Biancuzzi Ales- 
sandro, Canciani Marcellino, Bertoni dottor 
Lorenzo, Costelli Luigi, Botto Domenico, 
Pantotti Giovanoi, Rizzani Francesco, Can- 
ciani Domenico fu Canciani, Brazzà conte 


- Giulio, Barboriui Domenico, Molinari Pietro, 


Canciani dott. Luigi, Canciani Domenico fu 
Domenico, Angeli Ermano. 
(continua) 


N. 25467. pid 


EDITTO 


Da parte di questa R. Pretura Urbana”"si 
rende pubblicamente noto, che nei gi.roi f, 
15, 22, Dicembre p. v. dalle ore 9 ant. alle 
3 pom. sì terranno nel focale dell Albergo 
d' Italia di qui, tre esperimenti d'asta pella 
vendita al maggior offerente di tulte Je mo- 
biglie, biancherie, stoviglie, carrozze, semo 
renti, e quant altro, il tutto risultante dal- 
Inventario Giudiziale in atti ispezionabile. 

Condizioni 

4: Nei due primi esperimenti non sarà 
deliberato che a prezzo maggiore od almeno 
eguale alla stima, s nel terzo a qualunque 
prezzo. 

2. Non venà deliberato che verso pronto 
pagamento in moneta d'oro o d' argento a 
corso legale. 

SI presente sarà affisso nei luoghi pui 
ed inserito: per tre volte nel Giornale di 
Udige. 

Pel; Consigliere Dirigente in permesso 

Pre STRINGARI 


Dilts R. Pretura Urbana 
De Marco Accesista 


Udine, {0 Oitobre 4866. 


Medun Giuseppe, De Cecco Egidio, Fametti 


PRESSO IL i Gipege, Gipi nosio, Vini | PRESSO IL PROFUMIERE | 


NICOLO’ CLAEN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


«PEI CAPELLI È DABDA 
del celebre Chimico Ottomano 
ALI.S 

Si ottiene istantaneamente il color. 
nero 0 castagno, è inallerabile, non ha 
alcun odore, non macchia la pelle ove 
hanno radice i capelli e la barba, fa- 
cile è il modo di servirsene, come si 
vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi. 
Nelle li si deve indicare il co- 
loro nero a castagno. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio E. 
manuele, N. 19 — ed în tutte le prin 
cipali città d' Italia, Tughilterra, Ger- 
mania, Francia, Spagna ed America. 

Prezzo Iulizie Lire 9. S0. 





PRESSO IL LIBRAJO 


LUIGI BERLETTI 
in Udine 


trovasi vendibile 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


>. diretta dall'ave. Giulio Cesare Sonzoguo 


Manuale ‘Pratico dei Tutori, Curatori, 
Padri.di Famiglia ecc. . . . iLL. 2.50 


| Manuale dei Conciliatori secondo il 


Codice di procedura Civile, la Legge 

suli’ ordinamento Giudiziario ecc. » 
Legge sui lavori pubblici con note e 

schiarimenti . . » 1.30 
La nuova Legge sull'esprapriazione . -.60 
Leggi è Regolamento per V'organizza» 

zione e mobilizzazione della Guar- 

dia Nazionale —. . » 1_-| 
La nuova Legge Comtnale 6 Provin- 

ciale con” regolamenti 6 schiari. 

meati; operetta utile ai Sindaci, 

Consiglieri, Segretarj comunali, e- 

lettori, ecc. . » 1.50 
Nuova Legge e Regolimento sui di- 

ritti degli autori delle opere d' In- 


3- 


gegno 
Disposizioni sulle Corporazioni * iteli- 


gioso e sull'asse ecclesiastico . » -.50 
Cudice della Sicurezza Pubblica. » 1.50 
Istruzioni pei pubblici Mediatori, agenti 

di cambio e sensali » 60 
Legge per unificazione dell Imposta 

sui falibricati 60 


i » 
Nuove Leggi sulle tosse di Bi allo della 
Carta Ballata e sulla registrazione e 
tasse di Itegistro. . 1.50 
Raccolta delle Leggi e " dei Decreti” 
aventi. vigore nella provincia del 
Friuli per cura dell'avv. T. Vatri » 
Nuova Biblioteca Legale, in edizione 
economica, Cadice Civile, Codice di 
Procedura Civile, di Procedura Pena» 
le, Codice Penale, Codice di Comm. 
Regolamento Dr I esecuzione del 
Codice Civile, Disposizioni silla 
rie, Regolamento generale per l'e 
secuzione del Codice, Legge per 
l'ordinamento Giudiziario, Nuove 
norme pel aa gratuito dei 
Poveri . . ‘a 
Teoria Militare per "1a Guardia Nazi 
nale è per P Esercito, edizi . 
retta seconde Le ultime morliti zioni » 
Regolamento «li zia e di disciplina 
pse la Guardia Nazionale. Pa 
Molli; Manvate del Milite Nazionale 
ossia il Codice della Guardia Nazio. 
nale spiegato nei diritti che confe. 
risce e nei doveri che impone . 








» 2.50 


SULLE COSE PRESENTI 


DIALOGO 

FRA IL PADRONE ED IL FITTATOLO 
del dutt. Giandomenico Ciconi. 
Vendesi nella Libreria: Nicola in 


Piuzza Vittorio Emanuele per i. C. 30. 





Udine, Tipografia Jacob € Colmegna. 


si 


i 





(RITI 
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DI COMMISSIONI E SPEDIZIONI 


possa interessare, di aver stabilito e gii 
aperto nella Città di Carrara sotto gli 
auspici di principali Spedizioneri un Ur 

ficio di Commissioni e Spedizioni, pel ri- 
cevimento ed invio, a sleslinazione di 
marmi greggi 6 lavorati, calli, qnorci, e 
qualunque altro articolo da trasportarsi 
tanto per la Strada Ferrata, che per 
via di terra o di Mare a sciella dei 
mittente. 
Alberica a pian terreno della casa por: 
Aante il numero civico 4. 

i 
{ 





cola in Piazza Vittorio Emanuele, 
già Contarena, trovasi. vendibile l'opu- 
scolo del dott. Antonio Del Bon inti- 
tolato 





il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 


colorato per ricamo in tapezzeria — Tavola 
di ricami — Tavola di lavori all’ uncinell 
— Grande tavola di ‘modelli — Lavori d' è 
leganza — Studi di paesaggio — Valse della 
celclre Adelina Patti. 


Un anno L. 12— Un sem. 6.50 — Un trim. 4 


un elegante ricamo, eseguito in lina e sett 
sul cantevace io. 


glia postale o in gruppo, a mezzo diligene 
fcanco di purto, alla Direzione del Bazar, | 
via S. Pietro all’ Orto, 3, Mili i 
dera un ntutmoro di saggio spedisca L. 1.50 in fi 
vaglia od in francobolli, 





da Bargo S. Cristafora è trasportato d 
nella Strada dei Gorghi N. 2042 D. G 


vo Giorsale quatidiano politico, intestata 
colla collaborazione di 


In Venezia per nn mess 

In Praviucia franco di posta 

così in proporziane per più mesi, 
Un numero separato nu 
Gili allnnamonti si + 

abb Giortoale sl Ponte delle Moflutta Ab: 

Foddci Monti n, 4608 in Veoczia, 
In Provinci da tutti i Bibra] 
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AGENZIA 


IN CARNANA 


Il sottoscritto rendo noto a chiunque 


Il detto Uffizio ha la'sua sede in via 


Carrara 4 Ottobre 1866. 
Giov. Eduardo Bigazzi. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Presso il librajo Antonio Ni- 


L'AFRICA 


SAGGIO DI POLITICA COLONIALE. 


IL BAZAR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


«È pubblicato il fascicolo di ottbbre 





ILLUSTAAZIONI CONTENUTE NEL MEDESIMO © 


Figurino colorato delle mode — Disegni» 


PREZZI L' ADBONAMENTO 


Franco di porto in tutto il Regno: 


Chi sì albona per un anno ricevo in dono È 


Mandare 1 importo d'abbonamento 0 in va 








Lene Chi desi 





AVVISO 
Lo Stulio Fotografica 
de CASTRO c FIGLIA 


GIORNALISMO 


E° uscito in Venezia cal giorno G un ono ig 


DA NEIZI.E: BIANEN 


Carlo L'isani 
Cotelizioni d'abbunancata: 








dla salt uffi) 


